
Il Milan II reparto arretrato dei rossoneri rifiuta di salire sul banco 
in attesa degli imputati dopo le quattro reti incassate a Pescara 
della Coppa Tassotti, Antonioli e Costacurta rigettano le accuse: «Se 
— _ abbiamo ballato, vuol dire che non siamo stati protetti» 

Strenua difesa 
Processo alla difesa milanista. Sì signori, non si scap
pa. Anche se i ragazzi di Berlusconi hanno vinto e se 
ne stanno soli soletti in cima alla classifica sono già 
sotto torchio. Perché? Perché non capitava da quattro 
anni (Napoli-Milan) che Baresi e soci incassassero 
cosi tanto. E poi ci sono le aggravanti estive: 0-2 contro 
l'Inter e il Napoli. Precedenti gravi, forieri di tempesta 
in vista della Coppa dei Campioni. 

L U C A C A I O L I 

Franco Baresi è in ritardo di forma come la difesa del Mllan 

tm CARNAGO. Con il mister 
non ne hanno ancora parlato, 
farebbero volentieri a meno di 
affrontare l'argomento, ma 
quando vedono i taccuini spia
nati sanno già che gli tocca. 
Devono Imbastire un'autodife
sa della difesa. Cosi, su due 
piedi, senza aver prima potuto 
consultare l'avvocato d'ufficio, 
senza aver passato ore davanti 
alla lavagna a studiare gli sche
mi. Ci prova Mauro Tassotti. 
Minimizza: «Un caso, un episo
dio, una partita strana. Come si 
fa a definirla in altri modi una 

gara in cui dopo solo un minu
to eravamo sotto di un gol do
ve abbiamo preso due autogol 
uno di fila all'altro, dove non 
c'è stato tempo di riflettere un 
attimo per riprendere le posi
zioni. Comunque - si giustifica 
- non abbiamo fatto niente di 
male. Il risultato lo abbiamo 
portato a casa». Crede il pove
ro Tassotti di cavarsela cosi, si 
sbaglia. Arriva un altro fiume 
di domande. Ma allora sul 4 a 
2 avete avuto paura, ma cosa 
non ha funzionalo 11 dietro? Il 
numero due milanista non 

può far altro che confermare 
«SI, abbiamo avuto fifa», ma di 
parlare di reparto difensivo in 
crisi non ne ha assolutamente 
voglia. «Non siamo abituati a 
metterci sotto accusa, non si 
può giudicare una prestazione 
solo dai gol subiti. Se questo 
fosse il metro dovremmo dire 
che il nostro attacco, visto che 
ha segnato cinque gol, va a 
mille. Non è cosi. Dobbiamo 
migliorare tutti». L'interrogato
rio con la lampada puntata in 
faccia è finito. Si passa ai temi 
generali, alle 37 reti di domeni
ca. «Il livello degli attaccanti è 
decisamente salito, tutti i più 
grandi sono qui e poi c'è an
che da dire che in questa fase 
le squadre giocano a viso aper
to. Vogliono vincere. Più avanti 
- insinua Tassotti - quando il 
punto per lo scudetto o per la 
salvezza diventerà fondamen
tale la musica cambierà». Vie
ne fuori il quesito sull'inciden
za dei retropassaggi nell'au
mento esponenziale delle reti. 
Tassotti si defila. Avanza Anto-

Open Usa. Col successo svedese chiusa a Flushing Meadow la stagione del Gran Slam 

Edberg risolleva l'Europa della racchetta 
Torna numero 1 al mondo, americani ko 
Ha vinto gli Us Open sfacchinando più di chiunque 
altro, con stile proletario, laddove l'anno scorso 
aveva trionfato a mani basse. Edberg è tornato cosi 
il numero uno del tennis e ha salvato una stagione 
che finora era deficitaria. Lo ha fatto mostrando l'al
tra faccia del campione e ora assicura che questi Us 
Open «gli hanno insegnato moltissimo». Per Sam-
,pras, appuntamento con il futuro. • 
I -tsubbip bi «OJBIOITI'HI j^».H r l i c > 

D A M I L I A Z Z O L I N I 

• I N E W YORK. Forse Pete 
Sampras è solo molto giovane, 
e su ancora esplorando il 
mondo per capire come fun
ziona. Dà l'impressione, certe 
volte, di provare i colpi, e le 
strategie, allo stesso modo in 
cui certe signore provano i 
cappellini. Li cambia, li usa, ci 
gioca, poi ci ripensa. Forse 
aveva ragione chi sosteneva 
che veterani si nasce, e se cosi 
fosse, è molto probabile che 
per spiegare la finale degli Us 
Open basterebbe aggiungere 
che tra due giocatori cosi simi
li, nei colpi e nel carattere, ha 
vinto Edberg solo perché è na
to già uomo, mentre l'altro, Pe
te, deve ancora crescere e for
marsi. Chissà. A rileggere sugli 
appunti presi al volo il match 
che ha dato a Edberg non solo 
il successo, ma una infinità di 
altre cose, dal primato in clas
sifica al bis nel torneo ameri
cano, dalla rivincita-su una sta
gione dai colori sin troppo 
sbiaditi alla bella cifra di 550 
milioni di lire, si ha la sensazio
ne che fino al 4 pari del terzo 
set l'incontro si sia svolto in 
perfetto equilibrio e che a quel 

punto, proprio Sampras abbia 
gettato al vento l'occasione 
più grande. 

«Mi ha breakkato - racconta 
Edberg - anche grazie a due 
nastri fortunati, uno addirittura 
capace di dirottare sulla riga 
una pallina ormai fuori. Mi so
no chiesto, a quel punto, che 
cosa mai avrei potuto fare. Ri
fare subito il break, I.TJ ovvio. 
Sapevo, anzi, che se non mi 
fosse riuscito il match si sareb
be messo cosi male da scorag
giarmi. Ce l'ho fatta, invece, e 
l'ho giocato davvero bene. È in 
quei momento, credo, che ho 
vinto II torneo». Ha ragione da 
vendere, il saggio Edberg. Re
cuperato il 5 pari, infatti, lo sve
dese ha trovato le forze per 
mettere a segno un tie-break 
perfetto e il giusto crescendo 
per annettere anche il quarto 
set, e con esso la vittoria. 

L'impresa è di quelle desti
nate ad offrire l'altra faccia del 
campione, il suo profilo nasco
sto. È probabile, infatti, che 
Stefan abbia trovato la fiducia 
che cercava nel risorgere da 
tramortito nei tre match prece
denti la finale, quando era sta-

Ma Courier resta il migliore 
Contano solo i tornei del Grande Slam, si dice sempre più spesso, lungo la stagione del ten
nis ricca di oltre novanta appuntamenti, tra grandi e piccoli. Se cosi fosse, anche dopo gli Us 
Open appena terminati, che hanno consegnato vittoria e primato a Edberg, la classifica del 
tennis maschile risulterebbe assai diversa dall'attuale. Abbiamo provato a mettere in fila i se
dici migliori di ogni torneo dello Slam di quest'anno, assegnando ad ognuno un punteggio 
(da 16 a 1 punto) a scalare, secondo il valore della loro prestazione. Esempio: vincitore, 16 
punti; finalista, 15 punti; semifinalista sconfitto dal vincitore 15 punti; semifinalista sconfitto 
dal finalista 14 punti; e cosi via. Un'operazione, come si vede, di pura curiosità, che eviden
zia però alcuni aspetti particolari della stagione: nessuno del giocatori, nemmeno i primi, ha 
ottenuto punti In tutti e quattro i tornei; Lendl e McEnroe hanno ottenuto assai più di quanto 
non indichino le loro classifiche, che li vedono attualmente al nono e al diciottesimo posto; 
crollo su tutta la linea dei tedeschi. Ecco comunque la classifica del tennis secondo le prove 
dello Slam 1992: 

Giocatore 

1 Courier 
2 Edberg 
3A«.i'i'.i 
4 Sonipras 
5Lendl 
6 McEnroe 
7 Ferreira 
7 Ivanisevic 
9Krajicek 

lOStich 
11 Forge! 
12 Becker 
13Korda 
MChang 
15 Leconte 

Melbourne 

W-16 
F-15 
— 
-

Qf-11 
Qsf-9 
Sf-13 

-
Sw-14 
Qs-10 

-
-
-
-
-

Parigi 

W-16 
-

Sw-14 
Qsf-10 

-
-
-

Qw-12 
-
-
-
-

F-15 
-

Sf-13 

Wimbledon 

_ 
Qf-11 
W-16 
Sf-13 
Of-7 

Sw-14 
Oqw-4 

F-15 
-

Qsf-9 
Qsw-10 
Qw-12 

-
-
-

New York 

Sf-13 
W-16 
Qsf-9 
F-15 

Qw-12 
Osf-5 

Qsw-10 
-

Ow-8 
-

Qf-7 
Oqw-4 

-
Sw-14 

-

Punti 

45 
42 
39 
38 
30 
28 
27 
27 
22 
19 
17 
16 
15 
14 
13 

Seguono: 16. Mansdorf, 12 punti; 17. Cherkasov e Volkov, 11 punti; 19. Kulti ed Emilio San-
chez, 9 punti; 21 . Medvedev, Rosset e Saceanu, 8 punti; 24. Chesnokov e Oncins, 7 punti; 26. 
Bergstrom, Washington e Olhov.kiy, 6 punti; 29. Wheaton, Filippini, Costa e Boetsch, 5 punti; 
33. Krickstein, 4 punti; 34. Camporese, B. Gilbert, Masur, Pioline e Holm, 3 punti; 39. Steeb e 
Bates, 2 punti; 41 . Perez 1 punto. 
LEGENDA: W = vittoria; F= finale; Sw, Qw, Ow= semifinale, quarti oppure ottavi contro il vin
citore del torneo; Sf, Ql, Of= semifinale, quarti oppure ottavi contro il finalista; Qsw, Osw-
= quarti o ottavi contro il semifinalista che ha perso con il vincitore del torneo; Qsf, Osf- quarti 
o ottavi contro il semifinalista che ha perso con il finalista del torneo. 

Le partite in televisione 

COPPA CAMPIONI 
Mllan-Olimpla Lubiana 

COPPA COPPE 
Parma-Ulpest 

COPPA UEFA 
Valencia-Napoli 

Norrkoeping-Torlno 

Juve-Anorthosis 

Wacker Innsbruck-Roma 

Manchester-T. Mosca 

20,25 

20,25 

21,55 

19,00 

18,55 

20,45 

23,50 

Tv1 

Tv2 

Tv2 

Italia 1 

Tv2 

Italia 1 

TMC 

diretta 

diretta 

diretta 

diretta 

diretta 

differita 

differita 

nioli, il numero uno, l'uomo 
giusto per dare una risposta. E 
lui smentisce. «Non mi pare 
proprio che domenica qualcu
no abbia segnato per le nuove 
regole». Lo mettono alle corde 
sul Milan e lui puntuale analiz
za i quattro gol e fa ammenda 
sulla tattica: «Non abbiamo 
preso la partita per il verso giu
sto. Forse non abbiamo tenuto 
conto di quello che ci aveva 
detto Capello. Ci aveva avvisa
to di stare attenti che loro ama
no saltare con lanci lunghi il 
centrocampo e poi hanno uno 
di nome Massara molto velo
ce». Sulla difesa è lapidario ma 
centra in pieno il problema: 
«Se dietro ballano è segno che 
davanti non fanno pressing, 
non coprono». Ultimo imputa
to (Baresi è ancora alle prese 
con le cure e Maldini se l'è da
ta a gambe) Bill) Costacurta 
che cerca subito di scagionarsi 
e scagionare i compagni. «L'u
nico vero sbaglio è stato sul 
quarto gol: Frankie e Franz Ba
resi si sono ostacolati a vicen

da e la palla ò sfilala via. Per il 
resto non eravamo coperti, la 
squadra non ha latto filtro co
me sa fare. Perché non funzio
nano i meccanismi che cono
sciamo a memoria? Forse di
pende dal fatto che c'è tanta 
gente nuova». Accenna a Savi-
cevic che domenica a Pescara 
era spesso troppo largo. «F, poi, 
non eravamo in grande giorna
ta, cosi pensavo, ma su Vali 
Basten mi sono dovuto ricre
dere». Finalmente si passa ad 
altro, alla partita di domani se
ra, il primo impegno in Coppa 
dei Campioni e qui Billi Coila-
curta fa il modesto. Spiega che 
il mister non ha ancora detto 
niente di ufficiale sulla forma
zione ma precisa: «Da noi ci 
sono fuoriclasse che non pos
sono non giocare anche se 
non sono nelle condizioni mi
gliori». Fa i nomi- Fianco (Ba
resi). Paolo (Maldini), Marco 
(Van Basten). Poi c'è gente 
come il sottoscntto e come al
tri che può essere sempre so
stituita». 

Stefan Edberg è tornato ad ésséfe li H.' 1 atfrìòntio' 

to sotto di un break, nel quinto, 
sia conro Kraiicek, che contro 
Lendl e Chang. Un tipo dal gio
co come il suo, dai gesti cosi 
misurati e rotondi, abile nel
l'arte di avanzare più che in 
quella di sgobbare da fondo, 
avrebbe forse preferito neon-
quistare il regno perduto (il 10 
febbraio scorso, la prima vol
ta) in modo più consono al 
suo stile, brillando di gran lu
ce, accecando avversari e pub
blico. Invece ha finito per gua
dagnarselo con strumenti pro
letari, sfacchinando e puntan
do alla salvaguardia della pa
gnottella portata da casa, rin
ghiando addirittura contro 
coloro che si avvicinavano pe-
ncolosamente al sachetto del
la merenda. 

«Ho imparato molto in que
sti giorni - dice ora, con la fac
cia di chi se lo può permettere 
- , Ad esempio, che quando 
non tutto va per il verso giusto 
c'è sempre modo di nmediare, 
battendosi con tutte le forze. 
Credo che il mio successo va
da diviso equamente in quat
tro partite. L'anno scorso fu 
tutto più facile. Quest'anno tut

to più bello». 
Cosi, l'abbraccio alla moglie 

Annette, stretti stretti in mezzo 
al pubblico, ha ricordato quel
lo di Connors alla sua signora-
coniglietta (di «Play Boy») 
quando vinse Wimbledon otto 
anni dopo il suo primo succes
so. Sono quei piccoli momenti 
che riconducono il tennis dei 
più forti, dei signori milionari 
che puntano tutto sulla fred
dezza e sul cinismo del loro 
gioco, ad una dimensione più 
schietta, più comprensibile, 
più vicina a tutti noi. Per Ed
berg, dopo una stagione sbia
dita, la vittoria è slata come 
una liberazione, la riconquista 
a spese dei Courier (e dello 
stesso Sampras) del primo po
sto in classifica come un risar
cimento. E i sorrisi, i lucciconi, 
lo strizzotto dato alla moglie, 
sono stati il modo più sempli
ce e canno per celebrarli. 1 sol
di, per una volta, sono venuti 
dopo. E forse è stato meglio 
cosi. 

Con gli Us Open si chiude la 
stagione degli Slam. Un torneo 
dominato dagli americani e 
vinto da un europeo 

Formula 1 nel caos. Crisi Ferrari, ritiro di Nigel Mansell campione del mondo, abbandono Honda e fuga in massa di sponsor 
alcuni dei mali dello sport più costoso e, sino a ieri, più amato. Inoltre a Monza, anche il pubblico ha tradito la famosa pista 

Boom finito: va in mille pezzi il ebreo dei bolidi 
La Formula \ è in coma. La crisi della Ferrari, il calo 
del pubblico negli autodromi, dell'audience televisi
vo, degli investimenti e anche dello spettacolo in pi
sta, l'abbandono della Honda e di Mansell campio
ne del mondo, sono le cause più evidenti di questo 
stato. La Fisa per ora non riesce a frenare lo stato di 
crisi e mezza dozzina di scuderie sono sull'orlo del 
fallimento per i grossi debiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T R R O U A Q N I L I 

• * ) MONZA. Il giocattolo si sta 
per rompere. 1 meccanismi so
no già usurati, cigolanti. Ha 
smesso di divenire e far sogna
re quei milioni di persone che 
fino ad un anno fa si sottopo-
ponevano ad ogni sorta di sa
crifici, anche economici, per 
seguirlo. 11 giocattolo è ovvia
mente la Formula 1 che nel 
week end di Monza ha scritto 
una delle pagine più tristi ed 
avvilenti della sua lunga storia. 
L'abbandono della Honda, il 

ritiro del campione del mondo 
Mansell, il crollo verticale della 
Ferrari, la debacle della Wil
liams e la scarsissima presenza 
di pubblico, offrono l'immagi
ne più nitida della crisi profon
da che attraversa l'ormai ex 
•Grande Circo». 

Le cause di questa situazio
ne sono diverse. Sommandosi 
in contemporanea lanno scric
chiolare l'intera impalcatura. 

Cr is i Ferrar i . Non deve 
sembrar strano, ma le sfortune 

della Formula 1 sono iniziate 
quando le «rosse» hanno preso 
a zoppicare. La scuderia mo
denese, per tutta una serie di 
motivi, organizzativi, tecnici e 
strutturali, da alcuni anni non 
riesce a proporre una mono
posto competitiva. I miliardi 
per gli investimenti non man
cano. Ma i soldi, da soli, non 
vincono. E quando la Ferrari è 
In difficoltà, sbanda tutto il «cir
co». Perde colpi il gran premio 
di San Marino di Imola, che 
viene considerato l'appunta
mento più elegante della sta
gione. Crolla Monza. Nello 
scorso week end sono arrivati 
50 mila spettatori in meno del
l'anno scorso. Ed è venuto a 
mancare un miliardi tondo 
d'incasso. La Ferrari che navi
ga a centro gruppo fa perdere 
quota anche agli altri appunta
menti europei. Anche perchè 
le decine di migliaia di aficio
nado» italiani del Cavallino, di
sposti a far le vacanze ad Hoc-

kenheim, a Budapest, a Spa o 
all'Estoni, non hanno più sti
moli per ripeterle, con le «ros
se» costantemente sconfitte. 

Addio H o n d a . La parabola 
discendente della Ferrari si ac
compagna ad una congiuntu
ra economica intemazionale 
davvero drammatica. Anche In 
Giappone tira aria di crisi. C'è 
recessione nella vendita di au
to. E il colosso Honda non può 
più permettersi di Investire 100 
milioni di dollari l'anno nella 
Formula < I , quando poi la 
McLaren si ta battere sistemati
camente dalla Williams spinta 
dal motore Renault. È una cla
morosa beffa. Di qui la neces
sita di dire basta. 

Poco spettacolo. La Wil
liams che domina la scena e 
Mansell che trionfa fino alla 
noia non «promuovono» di cer
to l'immagine di questo sport. 
Ormai le gare di FI sono un tri
ste monologo del team inglese 
in testa dal primo all'ultimo gi

ro. La debacle di Monza è stata 
una eccezione. Sta di fatto che 
l'audience tv negli ultimi due 
anni è crollato. D'altronde 
quando In un'ora e mezza di 
corsa si assiste ad un solo sor
passo com'è successo dome
nica, risulta quasi inevitabile la 
fuga degli spettatori e del pub
blico pagante. 

Sponsor I n fusa . E la leg
ge della pubblicità. Se non c'è 
interesse e se la gente non la 
segue, la FI non è remunerati
va a livello pubblicitario. Di qui 
il mutato comportamento de
gli sponsor che abbandonano 
il «Grande Circo», oppure ridu
cono i budget. Altrimenti ricat
tano i team: ti dò un miliardo, 
tu me ne fatturi tre, cosi rispar
mio 6-700 milioni di tasse e tut
to toma. Il crescente disinte
resse degli sponsor sta per san
cire la scomparsa di alcuni 
team minori. La Brabham è giù 
uscita di scena strangolata dai 
debiti. l'Andrea Moda è stata 

cacciata via dal mondiale, 
Fondmetal, March e Minardi 
boccheggiano. Per coprire una 
stagione di corse servono al
meno 30 miliardi l'anno. Meta 
del quali va negli investimenti 
tecnologici. Resta il fatto che il 
divario fra i top team (Wil
liams, McLaren e Benetton) e I 
piccoli nell'ultimo anno, pro
prio per motivi economici, è 
diventato abissale. 

I p i lot i abbandonano. 
L'annuncio di Mansell è una 
diretta conseguenza della gra
ve malattia che ha mandato in 
coma la F I . Frank Williams è 
stato molto chiaro. «Siamo in 
una una fase di massima re
cessione economica. Anch'io 
devo operare dei tagli nel bud
get del prossimo anno. Ma non 
ho alcuna intenzione di indur
re le spese degli investimenti 
tecnolgici. Anzi. L'unica voce 
che posso ridurre riguarda l'in
gaggio dei piloti». Questa frase 
ha indotto Senna ad offrirsi 

gratis al team inglese Automa
tica l'esclusione di Mansell che 
invece, con l'orgoglio di chi ha 
vinto il titolo mondiale, non 
accetta riduzioni dei compen
si. A questo punto si assiste ad 
una vera e propria bagarre 
Prosi, che da mesi ha firmato 
per la scuderia inglese, spinto 
dalla Reanault, non vuole as
solutamente come compagno 
di squadra il brasiliano. Rite
nuto troppo scomodo Cioè 
troppo veloce. La diatriba po
trebbe andare avanti settima
ne, forse mesi E potrebbe in
durre anche Senna a fermarsi 
Ma solo per un anno In attesa 
di finire nell'abitacolo di una 
Ferrari sperabilmente rinnova
ta e veloce. 

La FI è dunque in coma 
profondo. E nessuno al mo
mento, neppure la Fisa, orga
no «politico» che la guida, sem
bra in grado di trovare le medi
cine o gli strumenti chirurgici 
giusti per rimetterla in sesto. 

Ali lUl ili 08 .inni, dumeuc.i 13 set
tembre è morto nella clinica San
t'Anna (Il Pome/Li 

FRANCESCO FORUNO 
Addolorali d.inno la triste notizia la 
moglie Kleonor.i e i (igh Antonio, 
Roberto, Simonetta, Patrizia, Anto-
nell.i Carli» e Luciana I funerali 
avranno IUORO ORRI martedì 15 atle 
ore 9/15 dalla clinica Sant'Anna di 
Ponic/in \JÌ cerimonia religiosa alte 
ore 11 nella Chiesa S Gaetano da 
Thienc in Arde.» Nuov<i Fionda 
Ardca, 15 settembre 1992 

La Primavera Ciclistica con malinco
nico rimpianto ricorda a tutti gli 
amici il caro 

FRANCESCO FORUNO 
venuto a mancare all'affetto dei suoi 
cari e nostro domenica scorsa Infa
ticabile generoso amicc e collabo
ratore lascia in tutti noi un grande 
vuoto ÌJO ricorderemo prezioso in
sostituibile costruttore del Ciro delle 
Regioni Con grande amarezza por-
PMniocommoYse condoglianze alla 
sua adorala famiglia 
Roma. 15settembre 1992 

Eugenio e famiglia addolorati per la 
morte del caro amico e compagno 

FRANCESCO FORUNO 
si stringono con affettuose condo
glianze alla cara Eleonora ed ai figli 
dello scomparso 
Roma, 15 settembre 1992 

Gli amici costruttori del Giro delle 
Regioni e i soci del Pedale Ravenna
te e della Rinascita di Ravenna ricor
dando di 

FRANCESCO FORUNO 
le grandi doti di generosità, Infatica
bile e calorosa amicizia e si stringo
no con sentite condoglianze alla fa
miglia del caro scomparso. 
Ravenna, 15settembre 1992 

FRANCESCO FORUNO 
s'ò spento a Roma per un improvvi
so <• crudele attacco di cuore Dia-
nora e Lucio sono vicini alla moglie 
Eleonora e ai figli e piangono con 
loro la scomparsa dell'uomo gene
roso e buono, dell'amico, del com
pagno con il quale hanno a lungo 
lavoralo e condiviso impegno e 
ideali 
Roma, 15settembre 1992 

Si svolgono oggi alle ore 15 a Roma 
nella Basilica di Santa Maria sopra 
Minerva, in Piazza della Minerva, le 
ese<|u le del compagno 

GABRIELE FARdlONE 
venuto a mancare domenica scorsa 
Iscritto al partilo dal 19<M, giovanis
simo - meno che ventenne - aveva 
partecipato nella sua Sicilia alle bat
taglie per la terra come segretano 
della Federtcrra Trasferitosi al 
Nord, fino all'ultimo non aveva mai 
f allo mancare il suo impegno al par
tito, prima a Brescia e poi a Roma 
Roam, 15 settembre 1992 * 

È morto il compagno 

BIGARI ROLANDO 
Ai figli giungano le condoglianze 
della Sezione Pds di Tor Tre Teste e 
Tor Sapienza 
Roma, 15 settembre 1992 

Esilda ed Oreste Maggioni parteci
pano al dolere dei lamilian per la 
«comparsa d«l.a cara compagna 

MIRA 
ncordano la loro grande amicizia 
Milano, 15 settembre 1992 

Miranda e Ubero con Uliana. Ros
sella e Vittorio piangono la perdita 
delta cara dolce amica e compagna 

MIRA SI MONI NI 

militante comunista e abbracciano 
Franco e Serena 
Milano, 15 settembre 1992 

Con vero dolore Carla Lombardo 
partecipa al dolore per la scompar
sa della compagna 

MIRARUGARUSMONIN1 
ricordando la sua umana dolce figu
ra di militante, fiduciosa assertnee 
di un domani migliore. In sua me-
mona sotloscnve per l'Unito. 
Milano. 15 settembre 1992 

Nel A" anniversano della scomparsa 
del compagno 

ALFREDO GERBONI 
i familian lo ricordano sempre con 
nmpianto e grande affetto a compa
gni, amici e a tutti coloro che lo co
noscevano e lo stimavano. In sua 
memoria sottoscrivono per t'Unito. 
Genova, 15 settembre 1992 

Ricorre il secondo anniversario del
la morte di 

VITTORIO MATTEOTTI 
(Matteo) 

La moglie, i figli, le nuore e i nipoti 
lo ncordano con immutalo affetto. 
In suo ricordo sottoscrivono per t'V-
mia 
Milano. 15 setlcmbrc 1992 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557 - 66103585 

ROMA Via dei Taurini 19 
Tel. 06/44490345 

Informazioni: 
presso le librarie FeHrirwHI* 
le FettorazioniiM ROS 

COMUNE DI COMACCHIO 
(Prov. di Ferrara) 

APPALTO-CONCORSO GESTIONE , 

DEPURATORE CENTRALIZZATO DI COMACCHIO 

Il Sindaco, visto l'art. 20 - L 65 - 19 marzo 1990, rende noto 
quanto sogue. Diti invitato. 1) Sogie srl (Mi), Secit spa (Ra), 
C.M C ari Carpi (Mo) in Associazione di imprese; 2) Costruzio
ni Giuseppe Maltauro (Vi), Ecologia (Mi), Ecoveneta spa (Vi) in 
Associazione di imprese, 3) Ecodeco spa, Giussago (Pv); 4) 
Edio srl (Fé), Edilsa (Fé), Termomeccanica Italiana spa (Sp) in 
Associazione di improse; 5) Ecotecnica srl (Bs). Ditte parteci
panti: 1) Associazione imprese Termomeccanica Italiana spa 
(Sp), Capogruppo mandatari, Echo (Fé) ed Edilsa (Fé), man
danti; 2) Associazione imprese Secit spa (Ra), Capogruppo 
mandatario. Sogie srl (Mi) e C.M.B. ari Carpi (Mo), mandanti; 3) 
Ecodoco spa Giussago (Pv). Offra aggiudicatane. Associazione 
imprese Secit spa (Ra), Sogie srl (Mi) e C.M.B. ari Carpi (Mo), 
secondo il metodo dell'appalto-concorso. 

Il SINDACO: Cesare Luciani 

COMUNE DI BOLOGNA 
Direzione Lavori Pubblici . 
Settore Amministrativo 

Reparto Gare e Contratti d'Appalto 

AVVISO DI GARA 
(con possibilità di offerte solo In ribasso) 

Si ronde noto cho questa Amministrazione Intende esperire una lici
tazione privata per rappalto dei seguenti lavori: realizzazione delle 
opere di urbanizzazione primaria nella zona Industriale Roveri • 
opere stradali e di fognatura. ' 
Importo a base di gara Lit. 1.054.000.000. 
La gara con ammissibilità di offerte solo in ribasso, sarà espenta con 
il motodo di cui all'art. 1 lett. d) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Luogo di esecuzione dei lavori: Bologna - Zona industriale Roveri -
quartioro S. Vitale. 
I lavori dovranno eseguirsi in gg 330 naturali, successivi e continui 
decorrenti dalla data del verbale di consogna. 
Carattoristiche generali dell'opera: costruzione di 3 tronchi stradali 
dello lunghezze di mt. 300, 190 e 250 circa: preparazione Celle 
superila di posa del nuovo corpo stradale, sottofondazioni, pavimen
tazioni e opere necessarie per la realizzazione della rote di raccolta 
0 smaltimento delle acquo piovane, realizzazione in ogni tronco stra
dale di condotti di fognatura del tipo O.N.I 0,60x0,90, esecuzione di 
pozzi di visita ai condotti, costruzioni di pozzetti per raccolta acque 
pluviali, ecc 
£ nchlosta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori nelle seguenti 
categorie: 6 {prevalente) per imponi non tntoriori a Ln. 
1 500 000.000; 10a (opero scorporabili) per importi non interiori a Ut 
750 000.000. 
Al finanziamento si provvedera mediante imputazione al Bilancio 
1992, Cap. 88103/100, cosi come indicato nella delibera di approva
zione del progetto Progr n 2030 de! 22 maggio 1S92, esecutiva ai 
sensi di legge. 
Lo richiesto di invito, recanti sulla busta la dicitura -richiesta di invito 
alla licitazione privata per l'appalto dei lavori di realizzazione delle 
opero di urbanizzazione primaria nolla zona industriale Roveri -
opere stradali e di fognatura - Importo a base di gara Lit. 
I 954 000 000**, dovranno pervenire, esclusivamente a mezzo rac
comandata, entro o non oltre I» ore 12 de! giorno 10 ottobre 1992 al 
seguente indirizzo: Comune di Bologna - Direzione Lavori Pubblio • 
Sonore Amministrativo - Roparto Gare e Contratti d'Appalto - Piazza 
Maggioro, 6 -1,40121 Bologna (Tel. 051/203218). 
II bando di gara, inviato alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana il 9 settembre 1992, al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna il 9 settembre 1992 e affisso all'Albo Pretorlo nel periodo 
14 sottombre 1992 - 3 ottobre 1992 potrà essere ritirato presso iV'fi-
cio Gare e Contratti di cui al suddetto indirizzo 

p. IL SINDACO 
IL DIRIGENTE DELEGATO 

Ing. P. Bottino 


